
Capitolo 41 

                   Il suggello di Dio  
                   e il marchio della bestia 
 

Tratto dal libro di Ellen G. White, Testimonianze, vol. 3, ADV Firenze 
Citazioni dalla Bibbia Riveduta 

Nella Parola di Dio ci vengono presentate le conseguenze della predicazione del 
messaggio del terzo angelo: «Il Dragone si adirò contro la donna e andò a far 
guerra col rimanente della progenie di essa, che serba i comandamenti di Dio e 
ritiene la testimonianza di Gesù» (Apocalisse 12:17). Il rifiuto di ubbidire ai 
comandamenti di Dio e la determinazione di coltivare l’odio per coloro che li 
proclamano: sono questi i motivi che hanno spinto il Dragone a opporsi, con tutte le 
sue forze, al popolo che vuole essere fedele a Dio. «Faceva sì che a tutti, piccoli e 
grandi, ricchi e poveri, liberi e servi fosse posto un marchio sulla mano destra e 
sulla fronte; e che nessuno potesse comperare o vendere se non chi avesse il 
marchio, cioè il nome della bestia ed il numero del suo nome». (Apocalisse 13:16,17).  

Il segno, o suggello di Dio, è rivelato nell’osservanza del settimo giorno, il sabato, 
memoriale della creazione. «L’Eterno parlò ancora a Mosè dicendo: "Quanto a te, 
parla ai figli d’Israele e di’ loro: 'Badate bene di osservare i miei sabati, perché il 
sabato è un segno fra me e voi per tutte le vostre generazioni, affinché conosciate 
che io sono l’Eterno che vi santifica"». (Esodo 31:12,13).    
      

Il sabato è qui chiaramente indicato come un segno fra Dio e il suo popolo. Il 
marchio della bestia è l’opposto e cioè l’osservanza del primo giorno della 
settimana. [la domenica] Questo marchio distingue coloro che riconoscono la 
supremazia dell’autorità papale da quelli che, invece, riconoscono l’autorità di Dio. 

 
Lettura consigliata 

 

Pierluigi Luisetti. 
Per approfondire questo spinoso tema biblico consiglio di scaricare (vedi sotto) dal 
mio sito questa riflessione dal titolo: "Predichiamo ancora il messaggio dei tre 
angeli?" di William Earnhardt (4 pagine Pdf, 260 kb). L'autore spiega molto bene 

perché la teoria della "cospirazione collettiva", associata al termine "marchio della bestia", sollevi 
una così grande curiosità tra la gente che è alla ricerca di risposte ai suoi problemi esistenziali.  

Taluni Avventisti del Settimo Giorno si sono pure lasciati contagiare da questo sentimento che si 
profila nelle numerose "teorie di cospirazione", volte al depistaggio e all'insabbiamento della verità. 
Al contrario, la retta esegesi e comprensione della profezia di Apocalisse 14:6-11 (il triplice  
avvertimento dei tre angeli) — quando essa non è sottoposta alle astute e false speculazioni 

umane — fornisce risposte interpretative che vanno tutte in un'altra direzione da quella divulgata 
nei libri di fantascienza. Strano a dirsi: persino pastori evangelici, muniti di una scarsa conoscenza 
delle profezie escatologiche, accettano e condividono sui loro siti web nella rete tali fanfaluche di 

cospirazione organizzata!                        Download QUI.  
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